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Per non dimenticare – La Protezione Civile del Cant on Ticino e i rifugiati 
del Kossovo alla fine degli anni '90 
 
 
A proposito della discussione in Gran Consiglio in data 22 marzo 2004 riguardante la petizione di 
Malpangotti Giorno della memoria, il Corriere del Ticino riportava il giorno dopo parte 
dell’intervento del deputato Alex Pedrazzini riguardante la tragedia del Kossovo: “Quando alle 
nostre frontiere si accalcavano famiglie di profughi, i nostri centri di protezione civile erano vuoti. 
Accoglienti, ma vuoti. Un insulto all’umanità”. 
 
Io ricordo invece che in tutta la Svizzera vennero accolte diverse decine di migliaia di rifugiati del 
Kossovo. Ci fu nel nostro Paese un impegno umanitario enorme in quegli anni, più di ogni altro 
Paese in Europa. 
In particolare rammento che il Canton Ticino aveva mobilitato la Protezione Civile per far fronte 
all’emergenza rifugiati, senza dover ricorrere all’esercito (come invece avevano fatto molti altri 
Cantoni). In Ticino furono aperti diversi impianti di Protezione Civile per accogliere i Kossovari in 
fuga, provenienti dall’Italia. 
 
Per non dimenticare così in fretta l’azione umanitaria del nostro Paese in quel periodo, e per 
rispetto alle molte persone che erano impegnate ad accogliere i Kossovari in fuga, chiedo al 
Consiglio di Stato: 

1) Quanti impianti di Protezione Civile (PCi) furono aperti durante l’emergenza Kossovo in 
Ticino? Per quanto tempo rimasero operativi tali strutture e durante quale periodo? 

2) Quanti rifugiati furono registrati, transitarono o soggiornarono negli impianti di PCi del 
Cantone? 

3) Quante furono le persone registrate al Centro rifugiati di Chiasso durante l’emergenza 
Kossovo? 

4) Quante persone in Ticino parteciparono all’azione della PCi per l’emergenza Kossovo 
(professionisti della PCi, astretti PCi, volontari, sanitari, addetti alla sicurezza, ed altro) e 
quante furono complessivamente le giornate (una giornata=8 ore) che tutti i partecipanti 
prestarono per questa azione umanitaria? 
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